
Caso Dell'Anno 
Tutto risolto 
Rossini ritorna 
all'Udinese 

• E Fra Inter e Udinese è stato raggiunto 
un accordo sul «caso Dell'Anno» (nella fo­
to) A risarcimento del mancato prestito di 
Slialimov. in quanto il giocatore lo ha rifiuta­
to, l'Inter ha ceduto alPUdine.sc in via defini­
tiva il terzino Rossini e si ò impegnata a gio­
care una partita amichevole a Udine, o. in 
ca so contrario, a s'ersare un'ulteriore som­

ma di denaro equivalente .1 quel probabile 
incasso (un pò meno di un milurdo) \ ' r l -
l 'occasione l'Inter, ha espresso il proprio rin­
graziamento al presidente della Lega Lucia­
no Nizzola, e si augura che in futuro 1 rap­
porti fra In tere Udinese r imangano impron-
lati ad uno spirito di -stima e collaborazio-

Stravolti i campionati: otto società cancellate dai rispettivi tornei 
per fallimento. Oltre 200 calciai ori rimasti disoccupati. Nel gruppo 
delle escluse Catania, Ternana, Taranto, che dovranno ripartire da zero 
Miglior sorte per Messina, Varese e Casale finite fra i dilettanti 

La sene C ha fatto crack 
Sei società, Casertana, Catania, Messina, Taranto, 
Ternana e Vis Pesaro, escluse dalla C/1, altri due 
club, Varese e Casale cancellati dalla C/2, la mappa 
della terza categoria interamente ridisegnata. A pro­
vocare questo terremoto è stato ieri il consiglio della 
Federcalcio. Matarrese & C. hanno deciso dopo 
aver preso atto dell'ultima relazione presentata dal­
la Co.Vi.Soc. «Un giorno amaro per tutto il calcio». 

MARCO VENTIMIGLIA 

• 1 ROMA. Sembra che i primi 
a lamentarsi siano stati quelli 
dell'Almanacco Panini: "E che 
sistema è, qui ci tocca ristam­
pare tutta la serie CI». Ma si 
può star certi che nei prossimi 
giorni Antonio Matarrese verrà 
inseguito (da oggi è in ferie) 
da molte altre telefonate di 
protesta. Del resto, l'ultimo at­
to del presidente della Feder­
calcio non è stato mica roba 
da poco: insieme ai membri 
del Consiglio federale ha inci­
so ieri col bisturi la terza serie, 
estirpandone ben otto -corpi 
estranei». Un'operazione an­
nunciata, dopo che nei giorni 
scorsi la Co.Vi.Soc. aveva ag­
giornato in tempo reale il go­
verno del pallone sull'evolversi 
delle plurime situazioni debi­
torie dei club di serie C. Molte 
squadre hanno trovato in ex­
tremis l'agognata fideiussione, 
per le altre, quelle che non so- • 
no riuscite ad aggrapparsi al 
•salvagente» bancario, non c'è 
stato scampo. . : , . 
1 II comunicato stampa emes­
so dalla Figc recita cosi: «Sono •• 
state escluse dal campionato 
di C/1. Casertana, Catania, Ta­
ranto, Ternana, Vis Pesaro, 
Messina. Sono state escluse ' 
dal campionato di C/2 Casale 
e Varese». Ed a rincarare la do- -
se, per le prime cinque società " 
(oltre al già fallito Suzzara) il 
provvedimento è stato accom­
pagnato dalla revoca dell'affi­
liazione. Come dire che alcu­
ne città di buon blasone calci­
stico dovranno ' ricominciare 
da zero. Nella malasorte (leg­
gasi allegra gestione societa­
ria) , è andata un po' meglio al 
Messina che potrà perlomeno 
ricominciare dal torneo Dilet­
tanti. Ma fra tanto dolore c'è 
pure chi sorride: trattasi dei 15 
club (6 posti per la C/1, 9 per 

la C/2) che in un orgia di re­
trocessioni annullate e ripe­
scaggi hanno beneficiato delle 
disgrazie altrui. Al riguardo c'è 
da segnalare la particolare po­
sizione del Matera, preferito a 
Novara e Rimini per l'aggiudi­
cazione dell'ultimo posto libe­
ro in C/1. I requisiti delle tre 
società erano identici (terzo 
posto in campionato nei ri­
spettivi gironi della C/2), e ad 
orientare il Consiglio federale 
sono state quindi opinabili 
considerazioni «geopolitiche». 

«È una giornata amara e do­
lorosa per tutta la Federazione 
- ha commentato Matarrese 
davanti ai giornalisti - . Ci sia­
mo trovati a difendere le socie­
tà dai loro presidenti. Abbia­
mo dovuto far fronte alle azio­
ni spregiudicate di alcuni di lo­
ro, le slesse persone che nei 
prossimi giorni useranno sicu­
ramente nei nostri confronti un 
linguaggio consono ai loro 
comportamenti». Il presidente 
si è poi soffermato sulla que-

' stione geografica: «La maggior 
parte delle società colpite so­
no meridionali e come uomo 
del sud questo mi addolora 
particolarmente. È un proble­
ma da affrontare subilo». Ma­
tarrese si è invece dimostrato 
meno sensibile nei confronti 
dei molti calciatori professioni­
sti che si ritrovano adesso sen­
za lavoro: «Per i giocatori esiste 
un fondo di garanzia costituito 
dalle Leghe (circa 350 milioni, 
ndr) però non credo che sarà 
sufficiente. Del resto, nei mo­
menti di crisi dobbiamo paga­
re tutti». Qualcuno ha provato 
a quantificare il danno com­
plessivo che subiranno i cal­
ciatori disoccupati nella pros­
sima stagione: si parla di man­
cati emolumenti per più di 10 
miliardi. 

Il leader dell'Associazione calciatori 
«Fatale la retrocessione dalla B» 

Campana accusa 
«Responsabilità 
anche della Fise» 
• 1 «È un momento in cui tut­
te le componenti calcistiche 
devono fare le opportune ri­
flessioni. Si tratta comunque di 
una situazione che non è ma­
turata negli ultimi mesi e che 
nasce anche dai mancati con­
trolli da parte della Federazio- • 
ne». La reazione di Sergio 
Campana, presidente dell'As­
sociazione italiana calciatori, 
al depennamento di otto so­
cietà dalla serie C non si è fatta 
attendere. «Una considerazio­
ne da farsi - ha proseguito il 
leader dell'Aie - è che gran . 
parte delle società estromesse 
viene da esperienze più o me­
no recenti nella Lega di Milano 

"tragedia" econo-
uita nel momento 
Kvrsslone in se-

e che !;i ' 
mica è i 
della lo. 
lie ' " ' • ,*v,<'nh .qi.t 
bri dor,\." i. :. ii,> uatrosi-.-n, 
ca. iniqua, diversità dei contri­
buti erogati dalla Federazione 
rispetto alle società di serie B». 

Fra le reazioni provenienti 
dai club interessati, particolar­
mente veemente quella del 
presidente del Taranto, Dona­
to Carelli: «È una decisione as­
surda. Dai colloqui avuti in 
questi giorni col presidente ' 
della Lega, della Federcalcio e 
dell'Aie, avevo avuto un'ine-
zione di fiducia. Alla Lega ave­
vo garantito una copertura di 

un miliardo e seicento milioni 
per il pagamento degli stipendi 
ai giocatori. E ieri avevo inviato 
una garanzia bancaria di un 
miliardo per il pagamento del-
l'Irpef per i contributi di que­
st'anno. Non è servito a nulla. 
Si è deciso senza neanche te­
ner conto del patrimonio della 
società costituito da calciato­
ri». 

Clima da sciogliete le righe 
nel ritiro di Alviano dove i cal­
ciatori della Ternana stavano 
svolgendo la preparazione per 
la prossima stagione. >È stato 
un dramma per tutti - ha di­
chiarato l'allenatore Claudio 
Tobia -. C'è rabbia e delusio­
ne. Avevamo (ormato un buon 
gruppo e una squadra che, rio-
j. ( . ,i •,•,. le difficoltà, sarebbe 

i, •• i' .1-. Carlo Cam 
• M • v.., ' .".o delia Terna 
i.a, w c quest anno era tornato 
con la squadra, ha parlato di 
«una vera e propria sciagura 
che si è abbattuta sui giocato­
ri». Sulla stessa falsariga un al­
tro ex tornato fra i rossoverdi, 
Giampiero Pocetta: «Terni e i 
ternani non meritavano que­
sto». In città, invece, la reazio­
ne della tifoseria è slata molto 
contenuta. 1 sostenitori della 
Ternana avevano ormai perso 
fiducia in una soluzione positi­
va della vicenda. 

Escluse 
Caser tana (Revocata a f i l iazione) 
Catania (Revocata aff i l iazione) 
Mess ina (Riammesso nei di lettant i) 
Taranto (Revocata aff i l iazione) 
Ternana (Revocata affi Nazione) 
Vis Pesaro (Revocata aff i l iazione) 

Ripescate 
Carpi, Casarano, Ischia, Matera, Siena, Siracusa 

Girone A 
Alessandria 
Bologna 
Carrarese 
Chievo 
Como 
Empoli 
Fiorenzuola 
Lette 
Mantova 
Massose 
Palazzolo 
Pistoiese 
Prato 
Pro Sesto 
Siena 
Spai 
Spezia 
Triestina 

Il nuovo torneo 
Girone B 
Avellino 
Barletta 
Carpi 
Casarano 
Chleti 
Giarre 
Ischia 
J u v e S t a b i a 
Leonzio 
Lodigiani 
Matera 
Nola 
Perugia 
Potenza 
Reggina 
Salernitana 
Sambenedettese 
Siracusa 

M Questa volta niente da dire, perlomeno 
sulla forma. Antonio Matarrese ha esibito ieri un 
aplomb adeguato alla circostanza: alcune illu­
stri società del pallone sono traumaticamente 
uscite di scena e lui, il nocchiero federale, ha 
commentato la cosa con toni drammatici, sotto­
lineando la gravità della perdita. Molto da dire, 
invece, sulla sostanza. Forse distratto dd altre vi­
cende (Coni e pay-tv, ad esempio), il leader 
della Federcalcio ha colto le dimensioni del 
problema serie C soltanto dopo le dure critiche 
alla Federazione mosse dal presidente di Lega e 
da molte società. Diagnosi tardiva, dunque, ma 
anche miopi rimedi. È vero, i club di C'affronte­
ranno la prossima stagione memori della stan­
gata subita e con un budget-tipo da rispettare. Si 
può quindi sperare che sia scongiurato un ripe-
tersia brevedell'attualecrack. 

Ma il punto critico è un'altro' e pensabile che 
mentre nella disastrata terza divisione si conti­

nuava a brindare a champagne, nelle due serie 
superiori tanti oculati prendenti facevano a gara 
nell'escretore le virtù francescane? Naturalmen­
te no, tanto più che i fatti parlano chiaro. La 
Co.Vi.Soc. ha avuto il suo da (are, vedi Roma e 
Tonno, con vari club di serie A. Ed ancora, alcu­
ne delle società ieri depennate dalla C, è il caso 
di Taranto e Ternana, in realtà hanno «matura­
to» le loro disgrazie nel torneo cadetto. Eppure, 
soltanto a suggerire la possibilità di introdurre 
una qualche (orma di budget-tipo nel dorato 
mondo dei super-professionisti, si viene trattati 
come dei reduci da una sbronza. Ed a far riflet­
tere la Federcalcio non servono neanche illustri 
esempi. Prendasi l'ultramiliardario basket statu­
nitense, dove rigide regolamentazioni impedi­
scono follie di mercato e stipendi fuori ordinan­
za. Ma il «made in Usa» in questo caso non pia­
ce, Matarrese preferisce affidarsi al «senso di re­
sponsabilità dei presidenti». Tanti auguri... 

HM.V. 
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Escluse... 
Casale (ripartirà dal campionato d'eccellenza) 
Varese (ripartirà campionato dilettanti) 

Ripescate 
L'Aquila, Astrea, Cecina, Fano, Forlì, Livorno, Lumezzane, 
Pergocrema, Savoia 
* Dalla serie C sono escluse anche Arezzo (fallito) e Suzza­
ra (fallito) 

Qui sopra Matarrese sembra arrendersi alle difficoltà della serie C. 
In basso a sinistra il presidente dell'Associazione Italiana Calciatori, l'avvocato Sergio Campana 

Il presidente Abete fa il punto sulla crisi 

«Una morte annunciata 
Spero serva da lezione» 
M Presidente Abete, per la serie C è il giorno 
più nero... 
Ripercorrendo la storia della nostra Lega devo 
dire di si, soprattutto perché a «saltare» sono 
club importanti del calcio nazionale. Un giorno 
doloroso che però non ci ha colto di sorpresa. 
Per alcune società si è trattato di una morte an­
nunciata. Ma questo è anche un momento si­
gnificativo, finalmente sono venuti alla luce pro­
blemi di cui si è parlato inutilmente per anni. 

Non esiste il pericolo che l'anno prossimo si 
ripresenti la stessa situazione? 

È un rischio relativo. Credo che d'ora in poi ci 
sarà maggiore attenzione sulle conduzioni so­
cietarie, che non ci troveremo più di fronte a bi­
lanci incompatibili con la militanza in serie C. E 
poi non bisogna dimenticare che alcune fra le 
società scomparse (Ternana e Taranto, ndr) 
sono fallite mentre disputavano la serie B. In­
somma, abbiamo ereditato delle situazioni che 
si sono generate in altre categorie. 

Si è creato un fatto «sportivo» allarmante: or­
mai, alla composizione dei campionati prov­
vede la Co.Vi.Soc. e non il responso finale del­
la classifica. 

Lo considero un tristissimo insegnamento. Basti 

pensare che tutte le società di serie C retrocesse 
sul campo in questa stagione sono state poi «re­
cuperate», eccezion fatta per quelle che non 
possedevano i requisiti economici per essere 
riammesse. 

La mappa della serie C è diventata molto più 
«nordica». Uno squilibrio geografico che po­
trebbe generare alni problemi. 

Se è per questo anche la serie B ha assunto la 
stessa configurazione. Non si può che prender­
ne atto riflettendo, semmai, sulle ragioni di tale 
situazione. Î a verità è che molti club meridiona­
li non sono riusciti a superare un doppio trauma 
economico, causato dagli eccessi di mercato e 
dalla carente conduzione societaria durante il 
campionato. 

È stato introdotto un budget-tipo per le socie­
tà di serie C, ma non si è pensato a lavorare 
nella stessa direzione per la A e la B. Lo trova 
giusto? 

È un problema di un'altra Lega in cui non voglio 
entrare. 

Qualcuno adesso potrebbe chiedere la tcsla 
di Abete... 

E chi la chiede? Le società rimaste o quelle 
escluse? DMl' , 

D buco nero ingoia anche uno scudetto 
M Otto in meno. Un pezzo, 
piccolo ma non trascurabile, 
della storia calcistica naziona­
le che salta. È come se qual­
cuno si divertisse a levare dei 
tasselli ad un mosaico. Il dise­
gno generale resterebbe pres­
soché inalterato, ma qua e là 
qli spazi vuoti occhieggereb-
' • ""> come enormi punti inter-

>' si Varese e Casertana? 
i .- ." .• Taranto? Messina e • 
vis iJesaro? Ternana e Cata­
nia? Mais où soni Ics équipes 
d'antan? 

Otto squadre, otto storie. 
Capitoli, in alcuni casi, anche 
di un certo peso nell'infinito 
feuilleton del calcio. Un capi­
tolo, magari un po' ingiallito, 
ma comunque di rilievo, quel­
lo del piemontese Casale. Che 
nel 1914, con la prima carnefi­
cina mondiale all'orizzonte, 
vince lo scudetto, primo ed 
unico della sua storia. Era, è 
vero, l'epoca in cui dominava 

il Genoa cricket and football 
club: in cui l'albo d'oro dei ti­
toli nazionali segnalava la 
presenza di una Pro Vercelli 
quasi irresistibile, mentre In­
ter, Milan e Juventus facevano 
timidisime apparizioni, come 
ospiti indesiderati nel salotto 
buono. F. il Casale, prima di ci­
mentarsi .iella finale con la 
Lazio, mette in riga nel suo gi­
rone Genoa, Inter e Juventus. 
Poi passeggia con i romani: 
un esnlosivo 7-1 nella partita 
di andata, e il dodici luglio, a 
Roma, un 2-0 che lo laurea 
definitivamente campione. ' 

Scudetto, ma non solo. Per­
ché il Casale fornisce alla na­
zionale dell'epoca l'ossatura: 
dal centravanti Gallina II al 
centromediano Barbesino, 
dal mediano di spinta Parodi 
ai centrocampisti Mattea e Va­
rese. Quello del 1914 è l'unico 

FEDERICO ROSSI 

acuto di una squadra che, do­
po di allora, non supererà più 
il girone eliminatorio, e lenta­
mente ma inesorabilmente si 
allontanerà dal proscenio. 

Nessuno scudetto, ma uno 
sprazzo di gloria per il Catania 
negli anni Sessanta. Tornati in 
A nel '60-'61, dopo una miste 
riosa storia di illeciti che l'ave­
va condannata a ritornare in B 
nel '54-'55, i siciliani comin­
ciano a stupire le platee dell'I­
talia calcistica. Alla fine del gi­
rone d'andata si trovano al se­
condo posto e già la stampa 
specializzata la inserisce di di­
ritto tra le pretendenti al titolo. 
L'unico a mostrarsi scettico è 
il vate dell'arte pedatoria, 
Gianni Brera, che anzi darà la 
stura all'ennesima querelle di 
campanile definendo quella 
rossoblu, appena incappata 
in una sconfitta per 5-0 con 

l'Inter, una squadra di poste­
legrafonici. L'offesa sarà lava­
ta dai siciliani nell'ultima gior­
nata di campionato, quando 
l'Inter in trasferta a Catania ri-
medierà, tra i lazzi del pubbli­
co, un sonoro 2-0. Per le cro­
nache, in quegli anni tra le file 
l'v.solilù sgamlxMtava un me­
diano svettante per alle/.:.., di 
stile non purissimo, rispon­
dente al nome di Bruno Piz-
zul, che poi avrebbe avuto 
maggior fortuna come tele­
cronista. 

Scudetti non me hanno mai 
visti neppure il Messina e il 
Varese. Per i siciliani la serie A 
si riduce quasi ad una com­
parsala. Vi giungono nel '63-
'64 e sono subito inseriti tra i 
sicuri retrocedendi. Ma hanno 
la fortuna di mettere le mani 
su uno straordinario giocatore 
peruviano, Victor Benitez, che 

applica sul campo una formu­
la di gioco unica quanto effi­
cace: tutti dietro, ad evitare 
che il pallone varchi la linea 
della porta, lui in avanti a cer­
care il gol, Il Messina si salva 
per un punto. Ma nel campio­
nato successivo, con Benitez 
finito al Milan. i siciliani non 
sfuggiranno al loro destino. 

Più vivace è la storia del Va­
rese, che tra il '64-'65 e il 74-
7 5 mette per cinque volte la 
firma sul registro delle presen­
ze della serie maggiore. Non 
strabilia, la squadra lombar­
da. Ma nel '67-'68 fa da balia 
al giovanissimo Pietro Anasta-
si e si leva alcune importanti 
soddisfazioni, chiudendo al 
settime posto. Sul • proprio 
campo, mette sotto tutte le 
grandi: 1-0 all'Inter, 2-1 al Mi­
lan che diventerà campione, 
2-0 alla Roma, 1-0 al Napoli e 
addirittura uno squillante 5-0 
alla Juventus. 

Il fuoriclasse inglese della Lazio, Paul Gascoigne 

Makita Cup. Lazio battuta 

Gascoigne'dà spettacolo 
Ma il Tottenham 
gli rovina la festa 
• • LONDRA. La partita è co­
minciata subito in salita per 
la Lazio, che ha subito il pri­
mo gol all'8" minuto su un 
potente colpi", di testa del 
nuovo difensore centrale del 
Tottenham. Colin Calder-
wood. Al 30' il cannoniere 
degli Spurs, Teddy Sherin-
gham ha raddoppiato. Al 7' 
del secondo tempo, su rigo­
re, Giuseppe Signori ha ac­
corciato le distanze per la La­
zio, ma soltanto 12 minuti 
dopo Darren Andcrton ha 
portato a tre reti il bottino dei 
londinesi. Al 68' Paul Gascoi­
gne ha reso meno amara la 
sconfitta della Lazio, segnan­
do su azione personale e 
spettacolare: ha seminato 
quattro avversari e battuto 
con un bel tiro finale il portie­
re Erik Thorstvedt. La Lazio è 
stata sconfitta sul terreno 
londinese, ma ha destato 
una buona impressione. So­
prattutto Gazza, il centro­
campista inglese che Ardiles, 
dal giugno scorso allenatore 
nonché ex giocatore degli 
Spurs, vorrebbe far tornare 
alla sua squadra. Era la pri­
ma volta che il Tottenham 
giocava in casa con l'ex regi­
sta argentino in panchina, ed 
ha di conseguenza giocato 
con particolare impegno. I 
bianchi hanno cosi meritato 

di giocare oggi la finale del 
torneo che li vedrà opposti al 
Chclsea che ha battuto 1' 
Aiax ai rigori (4-2). 1 due 
tempi regolamentari si erano 
conclusi sull 'I-1. con reti 
dell' inglese Gareth Hall al 
27' e del finnico Jari Litma-
nen. Sugli scudi il portiere 
del Chelsea, Kevin Hitch-
cock. che ha paralo due rigo­
ri agli avversan. Oggi mani le 
due squadre ..ospiti» si affron­
teranno per il terzo posto, 
mentre Chelsea e Tottenham 
daranno vita al primo derby 
londinese della stagione, che 
presenta più di un motivo di 
interesse. Le due squadro so­
no infatti dirette da ex-Spurs: 
Glenn Hoddle, "il traditore» e 
Ossie Ardiles, l'argentino 
(campione de! mondo nel 
7 8 ) che è rimasto in fami­
glia. 

Amichevol i d i i e r i 
Cagliari-Padova (45"> 4-2 
Padova-Foggia (4 5'j 1-2 
Trento -Roma I -2 
Amichevol i d i o g g i 
Lazio-Ajeix (Tmcore 14.30) 
Chelsea -Tottenham 
(Tmcore 17.45) 
Inter-Chievo-Vcrona (Italial 
o re?0) 
Lecce-Palen no 
Atalanta-Pinzolo 
Leffe -Piacenza 
Reggiana-Brescello 
Juventus-Neuchatel 

Volley, World League 

L'Italia batte Cuba 
ma il bronzo azzurro 
profuma di bocciatura 
M La brigata di Julio Vela-
sco. stavolta, si è dovuta ac­
contentare del terzo posto in 
quella World League che, da 
quando è nata, l'aveva sempre 
vista salire sul gradino più alto 
del podio. Ieri, a San Paolo ha 
vinto nettamente con Cuba (3 
aO: 15-12; 15-11; 15-12). Un ri­
sultato, questo importante - vi­
ste le squadre in gara - ma, al­
lo stesso tempo amaro. L'Italia 
campione del mondo è sem­
brala sfilacciala, in un solo 
mese di lavoro in palestra, e lo 
dice anche Velasco, non si 
possono certo inventare nuovi 

31» ESTRAZIONE 
(31 luglio 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

131535 5681 
3 9857962 

187086 7522 
38 71 61 77 76 
5113 538035 
62 2347349 
66723 8985 

17 3167 3339 
34 2278 2544 
28 7921 522 

ENALOTTO (colonna vincente) 
111XX211X11X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

L. 32.775.000 
L. 1.055.000 
L. 164.000 

L'ESTRATTO 
SEMPLICE 
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meccanismi e, allo stesso tem­
po, nemmeno ritirare fuori dal 
cilindro i vecchi come fossero 
nuovi. Terzi alla World Lea­
gue, comunque, gli azzurri. E 
non è cosa da poco battere 
Cuba. I caraibici, dal canto lo­
ro, rimangono una delie più 
forti formazioni al mondo ma. 
come l'Italia, sembrano slega­
ti, quasi a corto di idee e .sche­
mi. Joel Dcspaigne non è più 
lo stesso come non lo e staio 
nella World League Andrea 
Zorzi (dolorante alla spalla 
destra). Questa la chiave del­
l'incontro. "OL.Br. 

P R E M I 

Ecco gli esatti premi corri­
sposti puntando su un -;oV bi­
glietto tino a dieci numeri-

2 numeri ambo 250.0 volto 
3 numeri ambo 83,3 volte 

terno 4250,0 volte 
4 numeri ambo 41,6 volte 

.terno 1062,0 volte 
quaterna 30.000 volte 

5 rumori ambo 25,0 volte 
terno 425,0 volte 

quaterna 16.000 velie 
cinquina 1.000.000 di volte 

6 numeri ambo 16,6 volte 
terno 212,0 volte 

quaterna 5.333 volte 
cinquina 166.666 volte 

7 numeri ambo 11,9 volte 
terno 121,0 volte 

quaterna 2.285 volte 
cinquina 47.619 volte 

8 numeri ambo 8,9 volte 
terno 75,8 volte 

quaterna 1.142 volte 
' cinquina 17.857 volte 

9 numeri ambo 6,9 volte 
terno 50,6 volte 

quaterna 634 volte 
cinquina 7.936 volte 

10 numeri ambo 5,5 volte 
terno 35. U «otte 

quaterne MJ volte 
cinquina 3.965 volte 

Por le puntate a Tutte le 
ruote le quote vanno divice 
per 10 e l'impone netto si ot­
tiene applicando una t'attenu­
ta dell'1 %. 
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